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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R - D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. Art. 27: Concessione con 
variante sostanziale di derivazione d'acqua da n. 8 pozzi in Comune di Santena ad uso 
potabile (acquedotto di Chieri, Santena e Villastellone), chiesta dalla Società Smat S.p.A. 
(n. pratica 012887 – Cod. Utenza TO12528) Assenso. 
 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 239-5574 del 30.3.2017; Codici 
Univoci: TO-P-03053, TO-P-03054, TO-P-03055, TO-P-03056, TO-P-03057, TO-P-03058,  TO-P-
10060 e TO-P-10663. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 

1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, alla Società 
Smat S.p.A., C.F./P.Iva. 07937540016, con sede legale in Torino – Corso XI Febbraio n. 14 
e ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R e del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i, la 
concessione di derivazione d'acqua con variante sostanziale, che dovrà essere intesa, dalla 
data di adozione del presente provvedimento, come segue: portata massima complessiva 
non superiore a 232,0 l/s e media pari a 162,12 litri/s, cui corrisponde un volume annuo 
massimo derivabile pari a 5.116.000 mc, ad uso approvvigionamento idrico tramite 
acquedotto (uso Potabile di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) derivata da n. 8 
pozzi in falda profonda descritti in premessa, costituenti il campo pozzi di Santena (nr. pr. 
012887, cod. utenza TO12528); 

2) di autorizzare la chiusura dei n. 2 pozzi esistenti P3 e P6 indicati in premessa, da effettuarsi 
secondo le procedure indicate nelle relazioni dello Stato di Consistenza e Progetto di 
chiusura redatte in data 28.2.2011 a firma dei Dott. geol. Giuseppe Biolatti e Naike Odasso, 
da eseguirsi in ottemperanza a quanto disposto dall’Allegato E dei D.P.G.R. n. 10/R/2003 e 
s.m.i.. Le operazioni in questione dovranno essere effettuate entro il termine temporale di 1 
anno dalla messa in rete per uso potabile acquedottistico delle acque derivate dai nuovi 
pozzi di sostituzione P11 e P12, previo ottenimento da parte degli Enti competenti della 
Certificazione di Potabilità delle acque estratte dalle captazioni medesime;  

3) di riassegnare, come disposto dalla L.R. 9.8.1999 n. 22, ai pozzi di sostituzione P11 e P12, 
rispettivamente i codici identificativi univoci TO-P-03053 e TO-P-03056, precedentemente 
attribuiti ai pozzi P3 e P6 da dismettere; 

4) di assegnare, come disposto dalla L.R. 9.8.1999 n. 22, al nuovo pozzo P10 il codice 
identificativo univoco TO-P-10663; 

5) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

6) di accordare la concessione per anni 30 successivi e continui decorrenti dal 10.8.1999, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

7) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio 
dei canoni arretrati, qualora non corrisposti, per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 
31.12.2000, e per gli esercizi successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

8) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e 
norme regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha 



l’obbligo di adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto 
necessario dalla Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

9) di notificare il presente provvedimento all'interessato ed alla Direzione regionale Ambiente; 
10) di provvedere ad aggiornare il Sistema Informativo regionale delle Risorse Idriche (S.I.R.I.). 

            (…omissis) 
 


